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 LUCE!

Venite, 
e camminiamo 
alla luce del Signore!
                                  Isaia 2:5
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SORPRESA!

Iscriviti subito!
Congresso Cristiano di Uomini Nuovi - maggio 2017

Cognome e nome

Indirizzo esatto

CAP	      Località

Nazione	

E-mail

Telefono (          )                                           Cell.

 VERRÒ SOLO. Data di nascita:                                            SESSO M  F

 SARÒ ACCOMPAGNATO DALLA FAMIGLIA: 

CONIUGE, nome e cognome:

 FIGLI                                                                        data nascita	

 FIGLI                                                                        data nascita	

 FIGLI                                                                        data nascita	

 VERRÒ IN GRUPPO DI N.             PERSONE (LISTA NOMINATIVI A PARTE)

VIAGGIO: giorno di arrivo:________________e di partenza:______________

aereo    auto   

treno (arrivo a Chianciano alle ore        ) desidero la navetta  
 
Congresso Cristiano Uomini Nuovi   
(4-6 maggio 2017) 
PRENOTO LE CAMERE IN ALBERGO con pensione completa 

Desidero camera singola 

Prolungo il soggiorno in albergo dal___________al_____________

Partecipo da ESTERNO (senza albergo), prenotazione obbligatoria € 25,00  

Desidero prenotare: n. ______pasti GIOVEDÌ CENA   n. ______pasti VENERDÌ PRANZO 

n. ______pasti VENERDÌ CENA     n. ______pasti SABATO PRANZO

PAGAMENTI: ho versato per N°______________persone iscritte, in questa cedola

                                                  Euro_______________         Franchi____________

• per l’ITALIA tramite

CONTO CORRENTE POSTALE N° 4274001 (allego fotocopia ricevuta) 

intestato a EDITRICE UOMINI NUOVI srl, 21030 MARCHIROLO (VA) Italia 

On-banking: BANCA POPOLARE DI SONDRIO

IBAN:  IT49A0569650420000020754X32 BIC/SWIFT: POSOIT2103K 

• per la SVIZZERA tramite

CONTO CORRENTE POSTALE N° 69-5330-2 (allego fotocopia ricevuta) 

Online: Lapostasvizzera: intestato a Associazione Missionaria Uomini 

Nuovi, Lugano Agno 

IBAN CH32 0900 0000 6900 5330 2    BIC: pofichbexxx 

DATA______________________________FIRMA DELL’ISCRITTO:

Cari lettori, è con grande emozione e soddisfa-
zione che possiamo annunciare a tutti coloro 

che ci seguono la ripresa dei Congressi Cristiani 
Uomini Nuovi. Questo era infatti uno degli obiettivi 
che ci eravamo posti ancor prima della partenza 
del Pastore Giuseppe Laiso per la Casa del Padre, 
e, che questo evento ha ulteriormente accelerato.

Il congresso sarà un momento di aggregazione per 
tutto il multiforme mondo dei credenti, un’occasio-
ne di unità, condivisione e fratellanza per esaltare il 
Signore Gesù; è infatti questo il compito che hanno 
svolto per tanti anni i Congressi di Uomini Nuovi. 
E così possiamo annunciare che il 31o Congresso 
Cristiano Uomini Nuovi si terrà a Chianciano Ter-
me, nella splendida cornice del Centro Congressi 
Excelsior, dal 4 al 6 maggio 2017 e che vedrà la 
presenza di oratori come Daniel Brown, Romolo 
Giovanardi, Malcolm Hedding e la straodinaria par-
tecipazione di Jane Hansen, presidentessa dell’As-
sociazione Aglow.
Non mancheranno naturalmente i momenti dedi-
cati alla Missione per la Chiesa Perseguitata, per 
ricordare i nostri fratelli e sorelle che soffrono per 
testimoniare il nome di Gesù in nazioni ostili, alla 
Shepherd International University, una realtà presti-
giosa e in grande crescita di livello universitario in 
Italia, e approfondimenti su Israele e sui rapporti tra 
Cristiani ed Ebrei a cura della ICEJ (International 
Christian Embassy of Jerusalem).
Ma la presenza più importante che ricerchiamo è la 
vostra: la presenza di tutti coloro che amano Dio e 
che vogliono innalzare il nome di Gesù, al di là delle 
differenze e delle distanze chilometriche, affrontan-
do anche qualche piccolo sacrificio economico e di 
tempo per lodare e adorare il nostro Dio e per esse-
re nutriti e curati dalla sua parola. 
“Ecco quant’è buono e quant’è piacevole che i fra-
telli vivano insieme! È come olio profumato che, 
sparso sul capo, scende sulla barba, sulla barba 
d’Aaronne, che scende fino all’orlo dei suoi vestiti; 
è come la rugiada dell’Ermon, che scende sui monti 
di Sion; là infatti il Signore ha ordinato che sia la 
benedizione, la vita in eterno” (Salmo 133). 
E noi durante il congresso vogliamo ricercare ar-
dentemente questa benedizione speciale!
Non mi resta che lasciarvi augurandovi di ritrovarci 
tutti quanti al Congresso Cristiano di Uomini Nuovi.

Mirandola Maurizio
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Dal libro dei Proverbi: “Le paro-
le dette a tempo, sono come 

frutti d’oro in vasi d’argento costel-
lato”.
Contiamo che le parole che dire-
mo siano questi pomi d’oro e la 
prima parola è “Sorpresa”!
Siamo tornati! Dopo alcuni anni  
di attenta riflessione, dopo avere 
incontrato vari fratelli che ci hanno 
chiesto: “Ma... i Congressi di Uo-
mini Nuovi?” abbiamo capito che 
era il momento giusto per ricomin-
ciare!
Senza il nostro carissimo pasto-
re Giuseppe Laiso, tutto sembra 
più difficile, ma poiché, come lui 
amava ricordare: “Gesù Cristo è 
lo stesso, ieri, oggi e in eterno”,  
siamo convinti che ci sia ancora 
spazio perché ci si possa riunire 
davanti a una meravigliosa men-
sa imbandita in una conferenza 
organizzata da Uomini Nuovi.
Adesso dipenderà da voi farci 
comprendere se questo desiderio 
è anche nel vostro cuore. 
I giorni saranno: giovedì pomerig-
gio, venerdì e sabato mattina per 
permettere a tutti di rientrare per i 
culti domenicali.
Cominciate a chiedere permes-
si, organizzatevi in famiglia, ma 
soprattutto mettetevi in preghiera 
perché il Signore appiani i vostri 
sentieri e vi possa permettere 
di venire a gioire con tutti noi a 
Chianciano Terme, in provincia di 
Siena.
È inutile ricordarvi quante bene-
dizioni abbiamo ricevuto tutti nel 
corso degli anni durante questi 
congressi, ma abbiamo tutti sem-
pre bisogno di fresca unzione, di 
nuove benedizioni per compren-
dere sempre più quale sia il piano 
di Dio per la nostra vita e per po-
tervi aderire senza indugi. 
Il Signore ha bisogno di un eser-
cito ben equipaggiato perché in-
torno a noi i nemici sono tanti e 
agguerriti, per questo i congressi 
ci servono: per lustrare il nostro 
elmo, per aggiustare la nostra co-

I NOSTRI RECAPITI
organizzazione, informazioni e iscrizioni

Tel.(+39) 0332-723007   -   Fax (+39) 0332-998080
eventi@eun.ch      

CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE
•	 4-6 maggio 2017: per chi si iscrive entro il 31 marzo € 140,00 a persona, con trattamento 
di pensione completa (bibite comprese e tassa comunale di soggiorno compresa).
•	 per chi si iscrive dopo il 31 marzo € 145,00 a persona
	 -Le camere sono da 2/3 letti (ev. da 4 per famiglie). L’iscrizione è valida se accompagnata 
da un anticipo di € 50 a persona (non rimborsabili 
in caso di mancata partecipazione).
• 	 Chi viene per solo una notte: € 80 con 
pensione completa.
• 	 Camera singola: supplemento € 25 a notte.
• 	 Prolungamento soggiorno in albergo (prima 
o dopo il congresso): € 70 a persona (pensione 
completa).

SCONTI
•	 BAMBINI in camera con adulti: 
fino a 3 anni: gratis, 4-12 anni: sconto 50%. 
•	 GRUPPI: 1 persona gratuita ogni 25 persone paganti

VARIE
• Pendolari: per coloro che non alloggiano in albergo chiediamo un piccolo contributo di € 25 
per tutto il congresso • Sarà organizzato un servizio per bambini dai 3-10 anni. • Si possono 
acquistare i buoni per il ristorante € 23 (bibite incluse). 

COME SI ARRIVA A CHIANCIANO TERME:
In auto: Autostrada del Sole (A1) uscita Chiusi-Chianciano Terme 
In treno: linea Firenze-Roma, stazione FF.SS. di Chiusi-Chianciano Terme 
Dalla stazione ferroviaria è disponibile un servizio navetta (€ 5). Comunicare l’orario d’arrivo.
In aereo: gli aereoporti più vicini sono quelli di Firenze, Roma.

Siamo tornati!
razza, per rimettere al posto giu-
sto la cintura, per affilare la spa-
da, per potenziare lo scudo e per  
togliere la polvere dai calzari!
Preparatevi a una pioggia di be-
nedizioni. Informate altri di questo 
congresso, portate persone che 
ancora vacillano o non hanno an-
cora visto un Gesù vivo e soprat-
tutto preghiamo, preghiamo, pre-
ghiamo perché il nome di Gesù 
sia sempre più esaltato.
L’opera iniziata dal nostro caro 
pastore Giuseppe Laiso, deve 
continuare, per la gloria di Dio!
Iscrivetevi subito!

Romolo e Myriam Giovanardi

Chianciano Terme 
è una delle località più famose d’Italia. 
Il Centro Congressuale Excelsior 
è immerso nel cuore della Toscana, 
tra la Val d’Orcia e la Valdichiana, 
tra le colline di Montepulciano 
e le bellezze rinascimentali di Siena 
ed Arezzo.

Principali Distanze: 
Roma km 135, Firenze km 115, 
Milano Km 400, Napoli km 370.

ISCRIVETEVI SUBITO, POSTI LIMITATI!
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LA MIA DEBOLEZZA 
PER LA SUA FORZA

di MICHAEL WELLS

“Non conformatevi a questo 
mondo, ma siate trasfor-

mati mediante il rinnovamento 
della vostra mente, affinché cono-
sciate per esperienza quale sia la 
volontà di Dio, la buona, gradita e 
perfetta volontà” (Romani 12:2).
Credi davvero che il ritorno di 
Gesù e la fine di questo mondo 
saranno promossi dalle opere 
dei politici o dall’esito delle ele-
zioni? Dalle opinioni di un intrat-
tenitore? Forse l’ultimissima no-
tizia significa qualcosa? 
Se un uomo è figlio di Dio, è più 
importante di qualsiasi altro che 
viva nel mondo; le sue opinio-
ni contano di più, e ha maggior 
valore. Non dimentichiamolo. 
Dobbiamo vivere al di sopra del 
mondo, non permettendogli di 
dirci chi siano i nostri nemici, chi 

dobbiamo servire, chi è impor-
tante o a chi dobbiamo prestare 
attenzione. Al centro del sistema 
mondiale ci sono zecche che si 
attaccano alle cose vive, il popo-
lo di Dio, e cercano di succhiar-
ne la vita facendo credere ai 
credenti che, in qualche modo, 
sono mancanti. Il sistema mon-
diale ha bisogno di persone, ep-
pure le disprezza. 
I ‘Grandi e potenti’ hanno biso-
gno dei più deboli per mantene-
re la loro posizione, e in realtà, 
poiché non possono mai anda-
re al di sopra della cosa di cui 
hanno bisogno, sono piuttosto 
deboli. Sarebbe bello se le zec-
che prendessero solo ciò di cui 
hanno bisogno e poi se ne an-
dassero, ma non lo fanno mai; 
depongono sempre più uova e 

per questo il mondo continua ad 
essere come sempre. L’attrazio-
ne del mondo è incredibile. 
Gesù avrebbe potuto estendere 
il suo regno attraverso il gover-
no e la cooperazione mondiale, 
ma in ogni momento si ritrasse 
da queste cose; vorremmo for-
se essere attratti noi da ciò che 
il Signore evitò? Gesù si tenne 
a debita distanza dal mondo, 
perciò come possiamo pensa-
re di essere abbastanza forti 
da stare nella sua presa senza 
comprometterci? Ho il privilegio 
di potere incontrare le persone 
più famose, speciali, e scelte 
del mondo, ogni giorno, coloro 
che sono stati chiamati fuori dal 
mondo: i credenti. 
Noi non siamo di questo mondo; 
non è una buona notizia que-
sta? I modelli di riferimento del 
mondo non sono adatti per noi 
e siamo benedetti e felici di co-
noscerci fra noi. Questo regno 
passerà e cederà il posto al suo 
regno; in questo regno possiamo 
gioire. Non conformiamoci! 
Siamo nel mondo ma non del 
mondo. Lo Spirito Santo sussur-
ra: “Perché Dio ha tanto amato 
il mondo, che ha dato il suo uni-
genito Figlio, affinché chiunque 
crede in lui non perisca, ma ab-
bia vita eterna” (Giovanni 3:16). 
Dobbiamo ricordarcelo quando 
ci avviciniamo al mondo da cui 
Lui, e solo Lui, ci ha redento.

Tratto dal libro 

“La mia debolezza per la Sua forza”

IL 
DISCEPOLATO 
CELESTE
€ 11,00

SVIATI 
NEL DESERTO
€ 10,00

“Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito 
Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna” (Giovanni 3:16) 

LA MIA DEBOLEZZA 
PER LA SUA FORZA

€ 22,00

OFFERTA STRAORDINARIA
I 3 LIBRI DI MICHAEL WELLS A SOLI € 25.80 
OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MARZO 2017

AL POSTO DI € 43.00
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LA NOSTRA SANTA 
CHIAMATA

Ulf Ekman
Rispondere alla chiamata di Dio 

significa vedere l’adempimento dei suoi 
piani per noi. Spesso pensiamo alla 

chiamata come a qualcosa di personale, 
ma c’è una prospettiva più ampia.

€ 10,00

AVVICINARSI
John Bevere

Avvicinarsi: l’incredibile invito 
del creatore non è semplicemente 

di adorarlo a distanza… 
Potrebbe trattarsi della promessa 

più strabiliante della Bibbia, ma Dio 
brama conoscerti intimamente.

€ 14,00

NON SIETE STATI CAPACI 
DI VEGLIARE UN'ORA?

 Larry Lea
Una guida che cambierà radicalmente 

il vostro modo di considerare la 
preghiera. La maggior parte dei cristiani 

ritiene la preghiera più difficile che 
piacevole, ma non deve essere così.

€ 13,00

BRICIOLE ETERNE
Francesco Rauti

Il segreto di un’esistenza 
gioiosa è avere fede in Dio. 

Quando realizziamo la presenza 
del Signore nella nostra vita, la paura 

lascia il posto alla fede rivelando 
benedizioni inaspettate.

€ 14,00

VITA AD ALTA DEFINIZIONE
Luis Palau 

Che cosa desideri nel profondo 
del tuo cuore e di cosa ti accontenti? 

Un libro per passare da una vita 
“abbastanza buona” a una vita al 

massimo, traboccante di amore, di 
significato e di speranza. 

€ 13,00

LA BIBBIA: IL MIO AMICO
John Sherrill

Il combattimento spirituale di un uomo 
alla ricerca dell’aiuto di Dio per risolvere 

i problemi quotidiani.
 Dio gli parla e lo aiuta attraverso 
la lettura e lo studio della Bibbia,

il suo migliore amico. 
€ 9,50

IL REGNO POSITIVO
Colin Urquhart

Un libro entusiasmante: 
Gesù è venuto per darti un regno! 

Egli ti offre risorse che vanno di gran 
lunga al di là di quelle di ogni regno 

terreno, una realtà presente e concreta 
nella vita dei cristiani d’oggi.

€ 11,00

LA PASSIONE DI CRISTO E 
LO SCOPO DELLA VITA

Adrian Rogers
Un libro che fa risaltare la passione 
del nostro Signore Gesù Cristo dalle 
pagine della Scrittura per entrare nel 
nostro cuore. Riflessioni preziose per 
comprendere il significato della croce.

€ 11,00

SEI ORE UN VENERDÌ
Max Lucado

Puoi affrontare il tuo dolore perché 
duemila anni fa - sei ore, un venerdì 

– Gesù fu inchiodato alla Croce. 
Quel venerdì ha uno scopo: porta 

perdono e liberazione. 
Per te cosa esprimono queste sei ore?

€ 11,00
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PER USCIRE 
DALLA DIPENDENZA

Dopo trent’anni di esperien-
ze nel mondo delle dipen-
denze e delle sostanze 

stupefacenti, la mia vita è diventa-
ta come una missione. 
Un pastore mi aveva detto: “L’e-
sperienza che hai acquisito per-
ché non la scrivi per gli altri?” 
Queste parole mi avevano folgo-
rato. Infatti non avevo pensato di 
tradurre questa conoscenza in un 
impegno missionario.
Così ho scritto “Tossicodipenden-
za” in soli quattro mesi (un vero 
record). 
Il libro è una guida per le famiglie, 
ma non sarebbe stato sufficiente 
scrivere, occorreva divulgare il 
messaggio. 
Gesù aveva agito nello stesso 
modo. Ai discepoli non aveva det-
to “Scrivete” ma “Andate” . Ossia 
fatevi testimoni diretti di fatti ac-
certati, in modo da convertire e 
rinnovare un “popolo che perisce 
per mancanza di conoscenza” 
(Osea 4:6). 
Così se il messaggio scritto era 
per i genitori, quello orale doveva 
essere trasmesso ai figli, che sono 
le prime vittime della diffusione 
degli stupefacenti. Per togliere alle 
mafie il loro business occorre edu-
care alla vigilanza consapevole e 

a conoscere i pericoli. Pertanto mi 
sono riproposto di attuare questo 
sogno: quello di salvare le vite di 
più giovani possibili.
Dopo aver visitato la scuola “Jean 
Piaget” è stata la volta dell’istituto 
“Antonio De Curtis”. La scolare-
sca, attenta e rispettosa, mi ha po-
sto una serie di domande urgenti, 
fra queste qual è la distinzione fra 
droghe pesanti e leggere. Ho af-
fermato che tutte sono nocive. È 
l’uso smodato e non necessario 
che crea la dipendenza ma ho vo-
luto precisare che in natura tutto 
è utile per l’uomo o per gli anima-
li. Infatti ogni sostanza ha un fine 
terapeutico e le leggi stabiliscono 
che certe droghe sono lecite e al-
tre illecite. Ma la realtà è diversa. 
Secondo i dati statistici mondiali: 
in un anno muoiono più persone 
a causa del fumo della sigaretta 
(cinque milioni), che per droga, in-
cidenti stradali, suicidi e coma eti-
lico, messi insieme. Perciò il pro-
blema è soprattutto di educazione 
e d’informazione. Le nuove gene-
razioni, inconsapevoli, vengono 
sopraffatte e plagiate dai modelli 
consumistici e trasgressivi di cui 
si serve la società facendo leva 
sulle fragilità umane. Quindi non 
è il ‘Proibizionismo’ la strada da 

percorrere, ma è necessaria una 
proposta alternativa che consen-
ta l’uso corretto delle sostanze 
stupefacenti solo a fini terapeuti-
ci. La tossicodipendenza, come 
l’alcolismo, è considerata una 
malattia e una patologia dall’Or-
ganizzazione Mondiale della Sa-
nità, quindi punire chi assume 
stupefacenti è inutile, crudele e 
inefficace. Non è con il carcere 
che si educa, ma con interventi 
mirati nel fisico e nella mente. La 
battaglia contro la tossicodipen-
denza si vince con l’informazione 
e la cura del paziente; come ha 
già ammesso l’ufficio dell’ONU, 
nel 2009, quando si è espresso 
su droga e crimine.
Se vogliamo salvare le vite dei 
nostri figli, oltre a seguirli con 
esperienza e amore, dobbiamo 
dare spazio all’informazione re-
sponsabile. Dobbiamo mettere in 
guardia i giovani contro le mafie 
organizzate, che occupano am-
biti riservati alla farmacopea (co-
dice farmaceutico ufficiale) e alle 
analisi di patologia, ed esplicitare 
come avviene il recupero di un 
tossicomane. Secondo me, le due 
strade migliori per uscire dalla 
droga sono: i “Narcotici Anonimi” 
(una filiazione simile agli “Alcoli-
sti Anonimi”), composti da gruppi 
di “auto-aiuto” che manifestano 
un’aggregazione senza estremi-
smi o sradicamenti da famiglia e 
territorio, e la conversione, che ti 
fa amare la vita e il Signore.

di COSTANTINO FORTI

€ 13,00

Leggi il libro scritto da Costantino Forti

La Tossicodipendenza alle Scuole Medie di Roma. A dicembre 
Costantino Forti ha parlato di stupefacenti e dipendenze agli 
allievi della scuola “Antonio De Curtis”. Aveva già intrapreso 
il discorso con i ragazzi dell’istituto romano “Jean Piaget” 
qualche mese prima.
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Missione per la chiesa 

Perseguitata

notiziario

Il Dr. Berhane ha trascorso 11 mesi in prigione in Eritrea a motivo della propria testimonianza 
cristiana. Ecco il suo racconto.

IL REGNO AVANZA  
DIETRO LE SBARRE

di  MAURIZIO MIRANDOLA

N°2- 2017

ERITREA

Stavo lavorando in Ospedale 
quando un giorno la Polizia 

Segreta venne ad arrestarmi per 
portarmi in prigione, dove rimasi 
11 mesi. Al tempo in cui fui arre-
stato ero credente da poco, ma 
comunque ero certo che il mio fu-
turo fosse nelle mani di Dio. Deci-
si di utilizzare questa opportunità 
per mostrare l’amore di Dio verso 
le guardie carcerarie, verso coloro 
che erano in carcere con me, e tutti 
coloro interni alla prigione, e Dio mi 
dischiuse queste opportunità. Ogni 
giorno, quando battevo le mani, gli 
altri prigionieri venivano avanti e io 
condividevo il Vangelo. 

Una grande opportunità 
prima di morire
Quando sei in prigione, tutto quello 
che sperimenti è sopraffazione: tutti 
ti gridano contro, i prigionieri lotta-
no tra di loro e le guardie non sono 
certo gentili con te. Ma tu riesci co-
munque a mantenere la pace inte-
riore: questo è dovuto alla presen-
za di Gesù. Tu desideri condividere 
quella pace con le guardie e con gli 
altri prigionieri.  Alcune volte capita-
va che le persone fossero toccate e 
che volessero saperne di più. Così 
questo mi incoraggiava a condivi-
dere l’Evangelo sempre di più. Al-
cune persone pregavano e hanno 

invitato Gesù Cristo nel loro cuore. 
Quando sei in una di queste pri-
gioni in Eritrea non è come essere 
in una prigione occidentale. 
La maggior parte delle persone 
non è mai stata accusata formal-
mente di qualche crimine. Può 
capitare che un giorno chiamino 
cinque, sei, venti persone e che le 
uccidano. Nessuno sa se e quan-
do verrà ucciso. 
Ricordo che una notte due ragazzi 
sono venuti di fianco al mio letto 
e hanno preso in prestito la mia 
Bibbia, l’hanno letta insieme e 
hanno pregato. La mattina dopo 
uno dei due ragazzi è stato uc-
ciso. Così, quando vedi queste 
persone che si preparano ad 
affrontare l’eternità, apprezzi ve-
ramente il fatto di poter essere lì 
con loro. Quello è certamente lo 
scopo di Dio. Moltissime persone 

hanno pregato prima di morire, 
per questo la nostra presenza lì 
rappresenta veramente una gran-
de opportunità.

Consolazione in tempi 
di tenebre
Ci sono momenti in cui ti sem-
bra che Dio ti ha dimenticato; 
specialmente quando vedi venti 
o trenta persone che vengono 
portate via e non ritornano più. 
Eravamo vicini. In prigione si di-
venta una famiglia. Si mangia in-
sieme, si ride insieme, e a un certo 
momento arriva una guardia della 
prigione con una lista di nomi in 
mano e tu sei lì che aspetti. Po-
tresti essere uno di loro, ma non 
lo sei, lo sono invece i tuoi amici 
che erano parte di quel gruppo. Ti 
senti male, ma Dio mi ha sempre 
incoraggiato.

Il padre di queste due ragazzine è stato incarcerato per aver 
testimoniato l’Evangelo in Eritrea
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Ricordo una volta in cui mi senti-
vo piuttosto male. In quel momen-
to lessi nella Scrittura, nel Libro 
dei Salmi, “Anche se camminassi 
nella valle dell’ombra della morte, 
tu sei con me”. 
Sentivo che questa prigione era 
la valle della morte. L’ho condi-
viso con i prigionieri, ho detto 
loro: “Questo è il posto dove 
siamo, ma non è tutto. Dio è con 
noi”. 
A queste parole, molte persone 
furono consolate, e si è manife-
stata la potenza della Scrittura 
in quei tempi bui.

La libertà in prigione
Ho dovuto nascondere la mia 
Bibbia. A volte le guardie fan-
no delle perquisizioni, mi se-
questrano la Bibbia, e io devo 

procurarmela di nuovo di con-
trabbando. In 11 mesi l’ho con-
trabbandata tre volte, dal mo-
mento che me l’hanno portata 
via tre volte. 
Conosco tre prigionieri in Eri-
trea: il Dr Kiflu Gebremeskel, Ki-
dane Weldou e Haile Nayzgi; in 
effetti, il Dr Kiflu era il mio part-
ner di preghiera. 
Il Pastore Kidane lo conosco da 
quando era ragazzo. Conosco 
anche Haile molto bene. Tutti e 
tre sono ancora nella prigione 
centrale di Asmara. Una prigione 
di alta sicurezza. Era la prigio-
ne dove sono stato incarcerato 
anch’io molti anni fa. Per questo 
conosco la situazione, so perfet-
tamente dove si trovano. 
Nonostante ciò vi dico che c’è 
più libertà all’interno della pri-

gione che al di fuori 
di essa. Una volta 
che ti trovi lì, ti trovi 
lì. Non hai più pau-
ra di essere arre-
stato. Le persone si 
sentono più libere di 
adorare all’interno 
del carcere che al di 
fuori di esso.
Preghiamo per i no-
stri fratelli e sorelle 
in Eritrea, detenuti 
senza alcuna accu-
sa formale in queste 
carceri infernali. 
Ringraziamo il Si-
gnore perché anche 
nel bel mezzo delle 
tenebre loro fanno 
risplendere la luce 
dell’Evangelo.

Ultima possibilità
Condannata a morte in Pakistan, ad Asia Bibi rimane un ultimo appello presso la Corte Suprema.
Preghiamo per lei e per tutti coloro che sono incarcerati per la fede.

Asia Bibi è stata arrestata nel 
2009 dopo una discussione 

con alcune colleghe di lavoro mu-
sulmane in Pakistan. È stata accu-
sata di blasfemia contro il profeta 
Maometto e condannata a morte. 
Ha fatto appello alla Corte Supre-
ma del Pakistan e in questo mo-
mento sta aspettando che la corte 
possa prendere una decisione. Il 
suo caso è stato rimandato mol-
te volte ed è avanzato con grande 
difficoltà, perché nessun giudice 
ha il coraggio di ammettere che 

Asia è innocente e di rimetterla 
in libertà: sono troppe le pressio-
ni dei gruppi estremisti islamici 
pakistani che hanno minacciato 
di morte chiunque osi liberare la 
donna cristiana, e hanno dichia-
rato di volerla uccidere comunque 
anche se venisse riconosciuta in-
nocente. Per questo motivo Asia 
è reclusa in prigione da oltre sette 
anni ormai, separata da suo ma-
rito e dalle sue figlie. In prigione è 
stata minacciata più volte, e spes-
so deve cuocere i propri pasti da 
sola per timore di un possibile av-
velenamento. Nonostante ciò lei 
si è tenacemente aggrappata alla 
fede in Gesù Cristo.
Asia è una dei tantissimi cristia-
ni che sono imprigionati in tut-
to il mondo unicamente perché 
seguono Gesù invece delle re-
gole imposte dai governi o dagli 
estremisti. Loro gridano a Dio 
ogni giorno, e noi possiamo unirci 

a loro gridando a Dio anche per 
conto loro. 
Preghiamo che i prigionieri cri-
stiani rimangano sempre forti nel-
la fede. Preghiamo che possano 
avere l’opportunità di testimoniare 
Cristo con le guardie, con i fun-
zionari delle carceri e con gli al-
tri prigionieri. Preghiamo che Dio 
sostenga le loro famiglie durante 
la loro prigionia. E naturalmente 
preghiamo per la loro liberazione.
Invitate i vostri amici cristiani a 
pregare per Asia Bibi e per al-
tri come lei in prigione in tutto il 
mondo. Chiedete ai vostri amici di 
unirsi a voi in preghiera per eleva-
re a Dio le vostre richieste e il vo-
stro ricordo di questi nostri fratelli 
e sorelle perseguitati per la fede 
in Cristo.
“Ricordatevi dei carcerati, come 
se foste in carcere con loro; e di 
quelli che sono maltrattati, come 
se anche voi lo foste!” Ebrei 13:3.

Haile Nayzgi

Dr Kiflu Gebremeskel

Kidane Weldou
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Dopo aver celebrato un processo segreto a Yang Hua per “divulgazione di segreti di Stato”, il 5 gennaio 
scorso un giudice ha condannato il Pastore della chiesa “Pietra Vivente” alla pena di due anni e sei mesi 
di reclusione. Il Pastore Yang, conosciuto anche con il suo nome legale, Li Guoshi, era già in carcere dal 
9 dicembre 2015. Durante questo periodo di detenzione, gli inquirenti hanno torturato più volte Yang e 
hanno minacciato anche la sua famiglia nel tentativo di estorcere una falsa confessione. Successivamente 
Yang ha richiesto di sostituire i procuratori e il suo avvocato ha sporto denuncia contro di essi. La Corte 
tuttavia ha rigettato la richiesta e permesso agli inquirenti di continuare l’inchiesta. Si dice che questi 
procuratori abbiano anche fabbricato prove false contro Yang.
Il Pastore Yang è il cofondatore della Chiesa “Pietra Vivente”, anche co-
nosciuta come “Chiesa Huoshi”, insieme al Pastore Su Tianfu. La chiesa è 
cresciuta dagli originari 20 membri del 2009 agli attuali 700 membri. È stato 
originariamente arrestato dopo che aveva tentato di impedire a dei funzionari 
di confiscare un hard disk della chiesa. Ha ricevuto due sanzioni amministra-
tive di detenzione di cinque giorni per “ostruzione alla giustizia” e “riunione 
sediziosa per disturbare l’ordine pubblico”. Il 20 dicembre 2015, quando sua 
moglie Wang Hongwu si recò presso il carcere per accompagnarlo fuori, vide 
quattro uomini mettere in testa al Pastore un cappuccio nero e gettarlo in un 
furgone senza contrassegni. Più tardi Wang seppe che suo marito era stato 
trasferito in un carcere penale, con l’accusa di “possesso illegale di segreti di Stato”. Circa un mese dopo, 
Yang è stato ufficialmente accusato di “divulgazione di segreti di Stato”. Dopo oltre un anno di detenzio-
ne, ora è arrivata la sentenza di condanna. Preghiamo per Yang Hua e la sua famiglia.

Una chiesa cristiana in Indonesia, chiusa negli anni passati, ha ottenuto il permesso di riaprire a condizio-
ne che divida la sua proprietà con una moschea. La Chiesa Cristiana Indonesiana Yasmin era stata chiusa 
dal sindaco di Bogor, a Est di Java, nove anni fa, a seguito delle proteste da parte dei musulmani locali. 
Nelle scorse settimane la chiesa ha accettato un compromesso offerto dal nuovo sindaco, la riapertura del-
la chiesa in cambio dell’apertura di una moschea a fianco della chiesa stessa, sul terreno di sua proprietà.
Il nuovo sindaco, Bima Arya Sugiarto, ha dichiarato che se le due comunità religiose potranno coesistere 
fianco a fianco, non ci sarà nessuna resistenza da parte dei musulmani. Il portavoce della congregazione 
Yasmin, Bona Sigalingging, ha espresso la propria approvazione: “Siamo felici e sosteniamo l’iniziativa”.
La comunità protestante ha ricevuto il divieto di celebrare i culti nella Chiesa nel febbraio del 2008, dal 
precedente sindaco, a causa dell’opposizione di alcuni musulmani. Nel 2010 la Corte Suprema indone-
siana ha affermato con una sentenza il diritto di libertà di culto, ma il sindaco non ha dato il permesso di 
riaprire la chiesa. Come forma di protesta nel 2012 la comunità cristiana Yasmin ha cominciato a tenere i 
propri culti di fronte al palazzo presidenziale di Giacarta, dove ha 
da quel momento organizzato oltre 100 servizi di culto. Nel 2014 
è stato eletto il nuovo sindaco – Sugiarto – che aveva promesso in 
campagna elettorale la riapertura della chiesa. Ci sono ancora dei 
dettagli da sistemare, ma la promessa è stata mantenuta e l’offerta 
accettata.
“Speriamo che il problema per la nostra chiesa e anche di altre 
chiese possa risolversi presto” ha dichiarato il Pastore Sony Dan-
del, incoraggiando altri cristiani indonesiani a sostenere il proprio 
diritto alla libertà religiosa.

News
Condannato 
il Pastore Yang Hua

La Chiesa può riaprire, a una condizione…

CINA

INDONESIA

Pastore Yang Hua

Un culto all’aperto organizzato dai membri della chiesa 
Yasmin per protestare contro la chiusura 

del loro edificio di culto
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LA MISSIONE PER LA CHIESA PERSEGUITATA
è un’opera interconfessionale associata alla International Christian Association 
(ICA), fondata nel 1969 dal Pastore Richard Wurmbrand e rappresentata mon-
dialmente (www.persecution.net).

LA MISSIONE PER LA CHIESA PERSEGUITATA 
svolge un’attività con scopi unicamente umanitari, religiosi e di beneficenza 
e si prefigge di raggiungere principalmente il seguente programma:

1) Aiuti materiali umanitari ai cristiani di tutte le denominazioni, perseguitati per la 
loro fede nei paesi privi di libertà.
2) Distribuzione di Bibbie, Vangeli e altra letteratura cristiana, trasmissioni radio e 
televisive nei Paesi comunisti, ex comunisti e musulmani nelle loro rispettive lingue.
3) Diffusione della Bibbia e altra letteratura cristiana ai comunisti e ai musulmani 
del mondo libero.
4) Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica in occidente mediante: 
distribuzione di libri, stampati, video, conferenze e servizio stampa.

Per informazione e collaborazione scrivere a: 

MISSIONE PER LA CHIESA PERSEGUITATA 

ITALIA:		  Uomini Nuovi - Casella Postale 38 - 21030 MARCHIROLO (Varese)
		  Tel. (0332) 723007 - Fax (0332) 998080 - E-mail mcp@eun.ch 
		  IBAN:  IT81 G056 9650 4200 0002 0721 X96      BIC/SWIFT: POSOIT2103K 

SVIZZERA:	 Uomini Nuovi - Via Cantonale 42 - 6982 LUGANO-AGNO
		  Tel. (079) 3889985 -  E-mail mcp@eun.ch 
 		  IBAN CH32 0900 0000 6900 5330 2    BIC: pofichbexxx 

Missione per la chiesa 
Perseguitata

NIGERIA CINA

LA FORZA 
DELLE DONNE

COREA DEL NORD

Leggi e divulga i libri 
sulla Chiesa Perseguitata

IL CALIFFATO O LA BARA
Marjon van Dalen
Nel regno di terrore di Boko 
Haram la Chiesa Nigeriana si 
sforza di restare salda. È il caso 
di Habila, nigeriano cristiano, 
che ha dovuto scegliere tra 
convertirsi all’Islam o un proiettile.
€ 10,00

LA SCIA INSANGUINATA
The Voice of the Martyrs
Gran parte della lunga storia della 
Cina è una scia insanguinata: 
ancora oggi i cristiani cinesi vengono 
arrestati per la loro fede. Queste 
pagine vi sfidano a sostenerli e a 
restare saldi in Cristo. 
€ 10,00

CUORI DI FUOCO
The Voice of the Martyrs
Storie vere di otto donne 
impavide: rappresentanti 
di innumerevoli donne che 
affrontano situazioni di fede 
pagate a caro prezzo.  
€ 13,00

QUESTE SONO 
LE GENERAZIONI
Eric Foley
Nel 1907, il Revival di Pyongyang 
portò un’esplosione di cristianesimo 
in Corea del Nord. Cinquant’anni 
dopo iniziò la violenta persecuzione 
contro la chiesa. Una testimonianza 
sconvolgente.
€ 10,00



LA VOCE
d i  g e r u s a l e m m e

GERUSALEMME: VALLE DEL GIUDIZIO

“C’è una folla, una moltitudine, nella valle del Giudizio! Perché il giorno del Signore è vicino, 
nella valle del Giudizio” (Giole 3:14)

di Jürgen Bühler

Jürgen Bühler 
(Executive Director ICEJ)

Il profeta Gioele vide tre grandi svi-
luppi prima della venuta del “Gran-

de e terribile giorno del Signore”. 
Primo, egli vide lo Spirito di Dio ver-
sato su tutti i viventi – un risveglio che 
coprirà tutta la terra (Gioele 2:28). 
Secondo, egli vide il popolo ebraico ri-
tornare nella loro madre patria (Gioe-
le 3:1). 
Terzo, vide che le nazioni si radunavano 
insieme contro Gerusalemme, e più precisamente 
nella valle di Giosafat (significato in ebraico: Dio 
giudica), nella parte settentrionale della valle di 
Kidron. Egli diede a questa valle un nome parti-
colare: la “Valle del giudizio”.
Fin dall’inizio, Gerusalemme è stata una città di 
giudizio. La prima volta che la leggiamo, troviamo 
Abramo che ritorna da una campagna militare di 
successo contro quattro re che avevano preso de-
gli ostaggi dalle due città di Sodoma e Gomorra. 
Abramo inseguì e sconfisse i re, liberò gli ostaggi e 
conquistò un ricco bottino (Genesi 14).
Al suo ritorno, Abramo raggiunse la “Valle dei 
Re”, cioè la valle di Kidron ad est della vecchia 
città di Gerusalemme. Qui gli apparvero due re: 
di Sodoma, città peccaminosa e Melchisedec, re 
di Salem. Entrambi fecero un’offerta ad Abramo. 
Il re di Sodoma offrì le spoglie della conquista: 
“Dammi le persone e tieniti i beni”. L’offerta di 

Melchisedec fu più umile: pane e vino. 
Melchisedec lo benedisse da parte del 
Dio Altissimo (El Elyon, possessore 
del cielo e della terra).
La differenza era notevole! Il re di So-
doma offriva ricchezze e teneva per se 
le persone. Melchisedec era Sommo 
Sacerdote dell’Altissimo, con il pane e 
il vino, gli eterni simboli del sacrificio 

di redenzione, egli offriva ad Abramo la 
redenzione dell’anima. Abramo comprese che ciò 
veniva dallo stesso Dio che lo aveva tratto fuori 
da Ur di Caldea. Era il Dio Creatore, possessore 
del cielo e della terra, che poteva rivendicare tut-
to ciò che aveva.
Non fu una scelta semplice. Abramo aveva tutto il 
diritto di tenere le ricchezze di Sodoma ma resti-
tuì tutto il bottino al re. Poi prontamente accettò 
la benedizione di Melchisedec e diede indietro 
come offerta la decima di ogni cosa che aveva, ri-
conoscendo la proprietà di Dio sulla sua vita.
Anni dopo, Dio chiamò Abramo di nuovo a Geru-
salemme.
“Prendi ora tuo figlio, il tuo unico, colui che ami, 
Isacco, e va’ nel paese di Moria, e offrilo là in 
olocausto sopra uno dei monti che ti dirò” (Ge-
nesi 22:2). Questa è la chiamata più esigente che 
si potesse ricevere da Dio. Significava sacrificare 
il figlio della promessa per cui Abramo aveva pre-
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la voce di gerusalemme

gato e sperato per tanti anni. Isacco personificava 
la sua propria chiamata: essere di benedizione per 
tutte le famiglie della terra. E, naturalmente, era 
fatto di carne e sangue. Possiamo solo immaginare 
cosa significò per Abraamo compiere questo viag-
gio tormentoso verso Gerusalemme. 
In Ebrei 11:17-19 è scritto che la profonda fede di 
Abraamo che Isacco sarebbe stato resuscitato dai 
morti gli permise di compiere questa difficile strada.
Per ben due volte Abraamo prese una decisione 
importante a Gerusalemme. Per lui, Gerusalemme 
rappresentava proprio il fatto che Dio in persona 
era proprietario del cielo e della terra. Era il luogo 
di resa totale a Dio; il posto dove innalzare Dio alla 
massima autorità e sottomettergli i propri diritti e 
volontà.
Più tardi Davide avrebbe eletto Gerusalemme come 
capitale di Israele. E, come con Abraamo, Gerusa-
lemme divenne per Davide il luogo dell’adorazione  
e sacrificio a Dio. Lì, sul Monte Sion, Davide fon-
dò un luogo di adorazione perpetua a Dio. Uno dei 
suoi Salmi dice che c’è un luogo riservato agli umili 
e puri di cuore (Salmo 24:1-4). Qui il Creatore del 
cielo e della terra si aspetta la nostra totale resa a 
lui. Isaia dichiara che: “Il Signore ha il suo fuoco in 
Sion e la sua fornace in Gerusalemme” (Isaia 31:9). 
Gerusalemme è il terreno di battaglia per l’anima; il 
luogo dove decideremo chi servire.
A Gerusalemme, Dio fece la sua decisione di darci 
ogni cosa. Ci diede ciò che era per Lui più prezioso: 
il Suo Unigenito Figlio. Qui, nel Giardino di Getse-
mani, Gesù Cristo, nostro sommo sacerdote, pregò 
la più grande preghiera di sottomissione: “Non la 
mia volontà, ma la Tua”. E come fece Isacco, Gesù 
portò un fardello di legno su per quel monte per of-
frire se stesso come sacrificio eterno per tutti noi. 
Nella storia, questa offerta di redenzione ha incon-
trato ogni anima. Resta un luogo di giudizio per 
ognuno!
Stranamente, l’offerta del Re di Sodoma sembra an-
cora essere presente in questa città. 
Il libro dell’Apocalisse chiama Gerusalemme “Sodo-
ma” spirituale. C’è una continua battaglia su quella 
città che si manifesta persino nello scenario politico. 
Gerusalemme è come un magnete che attrae i gover-
nanti del mondo, dove l’arroganza del loro potere si 
dimostra nel loro desiderio di dividere e controllare 
la Città di Dio. Ma: “Colui che siede nei cieli ne ride-
rà; il Signore si farà beffe di loro. Egli parlerà loro 
nella sua ira, e nel suo furore li renderà smarriti: 
“Sono io”, dirà, “che ho stabilito il mio re sopra Sion, 
il mio monte santo” (Salmo 2:4-6). 
Il profeta Zaccaria previde l’ebbrezza con cui i gover-
nanti del mondo sono pronti a decidere il destino 
di Gerusalemme. Ma il profeta aveva messo in guar-
dia: “… Ecco, io farò di Gerusalemme una coppa di 

stordimento per tutti i popoli circostanti; questo 
concernerà anche Giuda, quando Gerusalemme 
sarà assediata. In quel giorno avverrà che io farò di 
Gerusalemme una pietra pesante per tutti i popoli; 
tutti quelli che se la caricheranno addosso ne saran-
no malamente feriti e tutte le nazioni della terra si 
aduneranno contro di lei” (Zaccaria 12:2-3).
È pericoloso sollevare senza cura quella pesante 
pietra di Gerusalemme. È un carico che può rom-
pere ogni nazione.
Esattamente cento anni fa, il generale Allenby libe-
rò Gerusalemme dagli ottomani. 
Quando entrò nella città per la porta di Giaffa, scese 
da cavallo e chiese ai suoi soldati di fare lo stesso. 
“Solo il Re dei Re può entrare nella città a cavallo”, 
disse. 
Circa venti anni prima, il Kaiser tedesco Guglielmo 
II visitò Gerusalemme ed insistette che la porta di 
Giaffa gli fosse aperta per entrare nella città su un 
cavallo bianco.

Avere a che fare con Gerusalemme richiede umiltà 
da parte di tutti, compresi i politici. Coloro che di-
vidono con troppa facilità la città ci fanno ricordare 
la prostituta che con troppa fretta prese il consiglio 
di Salomone di dividere in due il bambino della sua 
amica. Cerchiamo piuttosto la pace di questa gran-
de città! 
Il salmista disse: “Pregate per la pace di Geru-
salemme! Quelli che ti amano vivano tranquilli” 
(Salmo 122:6); la parola “pace” in ebraico è shalom 
e significa anche integrità. Cercare la sua unità e 
pace può significare la differenza tra benedizione e 
maledizione. Perciò, fate che sia anche per voi un 
luogo di giudizio, e scegliete il fresco dono eterno 
di Cristo del pane e del vino, sottomettendovi a lui. 
Ma pregate anche per la vostra nazione perché si 
rapporti giustamente con la città che lo stesso Gesù 
Cristo chiamò città del grande Re. Sarà per la pro-
sperità della vostra nazione!

Israele: un viaggio tra storia cultura e spiritualità

Allenby entrata in Gerusalemme



13

Talvolta nella vita sembra che il ne-
mico getti la lunga ombra della sua 

presenza su ogni cosa, come se un esse-
re maligno personificato fosse vicino a 
noi per terrorizzarci, bisbigliando parole 
all’orecchio, incombente e pronto ad at-
taccare. È proprio in quei momenti che 
lo Spirito del Signore sorge in noi e dice: 
“Non temere. Guarda al Signore come lui 
prepara la tavola per te proprio davanti 
ai tuoi occhi. Permetti che anche il tuo ne-
mico guardi come tutte queste cose buone avvengano 
davanti al suo naso e lui non può fare nulla. Stai per 
sederti a mangiare e godere di un buon pasto prepa-
rato per te dallo stesso Re”. Non dobbiamo credere 
alle menzogne del maligno, né agire secondo i suoi 
suggerimenti ingannatori. Egli è bugiardo ed il cibo 
che lui offre sulla sua tavola non aiuta nella vita né 
darà mai la giusta visione del futuro. È un inganno, 
un’illusione mai vera. Le sue molte minacce saranno 
rese vane e svaniranno come nebbia al mattino quan-
do si alza il sole. 

La Bibbia dice: “Perché Dio, il Signore, 
è sole e scudo” (Salmo 84:11). Gesù è la 
vera luce che risplende nella nostra vita 
e le tenebre non potranno mai vincerla!

La salvezza di Dio, dentro e fuori
Il Signore Gesù nella sua immensa bon-
tà non solo ci salva dal nemico esterno, 
ma anche dall’interno: egli ci salva da 
noi stessi! Così non lasciamoci turbare o 

distrarre dal pregare e fidiamo in lui pie-
namente. Egli si prenderà cura di noi e del mondo 
creato da lui, e non abbandonerà mai la sua creatura. 
Continuiamo a pregare! Noi tutti siamo guastati dal 
peccato e il risultato è qualcosa di rotto, danneggiato 
ed imperfetto in noi, “zoppicanti dentro” e proceden-
do nella vita con difficoltà. Eppure il Signore Gesù ha 
dato ad ognuno di noi un posto speciale alla sua tavo-
la. Anche in presenza delle nostre intime debolezze e 
dei nemici, siamo sicuri in lui perché egli ha fatto un 
patto con noi con il suo sangue. In 2 Samuele 9 c’è una 
bellissima storia che lo illustra.

SHEPHERD 
INTERNATIONAL
UNIVERSITY 
DI LINGUA ITALIANA

viaggio in Israele

Israele: un viaggio tra storia cultura e spiritualità

vi invitano a partecipare al

11-21 agosto 2017

PREGHIAMO PER ISRAELE
di Rev. Juha Ketola

Juha Ketola 
(Direttore Internazionale ICEJ)

Informazioni: 
www.icej.it    

www.unishepherd.it   
eventi@eun.ch

Tel. +39 0332 723007

→
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Un posto alla tavola del Signore
Il re Davide voleva mostrare la bontà di Dio a quelli 
che erano rimasti della casa di Saul, perché lui aveva 
fatto un patto con Gionatan, figlio di Saul. Dopo aver 
attivamente cercato se ci fosse ancora qualcuno vivo, 
finalmente trovò Mefiboset, figlio di Gionatan, che 
era storpio nei piedi. Davide gli rivolse queste parole 
che dovrebbero essere scolpite nel cuore per sempre: 
“Non temere, perché io non mancherò di trattarti con 
bontà per amore di Gionatan tuo padre, ti restituirò 
tutte le terre di Saul tuo nonno e tu mangerai sempre 
alla mia mensa” (2 Samuele 9:7). E così fu! Mefibo-
set abitò in Gerusalemme e mangiò del continuo alla 
tavola del re (9:13). Anche noi non dobbiamo temere. 
Dio ristabilirà la nostra vita e ci inviterà alla Sua ta-
vola per sempre! Gesù è morto per noi ed è vivo alla 
destra del Padre! Tutto va bene!
Per mezzo della preghiera e della parola di Dio pos-
siamo sperimentare questa potente ed unica salvez-
za del Signore su tutti i nostri nemici sia in vita, che 
dopo la morte! Dobbiamo solo fidare in Dio. Anche se 
zoppichiamo, appoggiamoci a lui come Giacobbe che 
zoppicò e si appoggiò al Signore dopo che lui lo aveva 
colpito all’anca. Alla presenza dei nostri nemici conti-
nuiamo a pregare e cibarci della fedeltà di Dio. La sua 
tavola è ricca delle promesse del suo patto. Guardia-
mo solo a lui e gioiamo! 
Il Signore è la nostra forza nella vita e udrà le nostre 
preghiere di fede. Non siamo ansiosi delle cose fuori 
e dentro la nostra vita. Gesù ha tutto sotto controllo.
Che Dio vi benedica mentre pregate insieme a noi!

Pregate per Israele
Pregate per la restaurazione fisica e spirituale di Gerusa-
lemme, e benedite il Corpo del Messia in Israele (Eze-
chiele 36:24-36; Geremia 31; Osea 6:1-2; Galati 6:10).
Pregate che si ristabilizzino i rapporti tra Israele e gli 
USA, e con la nuova amministrazione a Washington 
ci siano molti buoni e durevoli frutti per Israele, sia 
nel campo strategico, che economico e diplomatico. 

Specialmente che gli USA guidino un gran numero 
di nazioni nel riportare le loro ambasciate a Gerusa-
lemme entro quest’anno (Isaia 62:1-7; Michea 4:1-2).
Pregate per il governo d’Israele, in particolare per il 
Primo Ministro Netanyahu, mentre viene indagato 
personalmente, nella guida degli affari di stato (Sal-
mo 119:137).
Pregate con noi per i rapporti di Israele con molti 
paesi africani che hanno espresso il desiderio di ri-
congiungere ed espandere legami con Israele. 
Pregate che il Signore tocchi il cuore dei leader afri-
cani ad aprire nuove porte per Israele e specie per 
rinforzare l’aiuto cristiano per Israele in quelle na-
zioni (Salmo 22:28).
Pregate per la sicurezza delle alture del Golan, un’a-
rea che confina con la Siria devastata, che le minacce 
fatte dall’ISIS ed altre milizie islamiche siano tenute 
alla larga (Salmo 94:22).

Pregate per il Medio Oriente
Pregate che le nazioni arabe ed islamiche soddisfi-
no le loro necessità di collaborare più intimamente 
con Israele per il loro bene, e che accettino Israele 
(Isaia 19:23-25).
Pregate per il risveglio che viene riportato in tutto il 
Medio Oriente, che moltitudini che vivono nelle tene-
bre e disperazione arrivino alla fine a trovare speranza 
e pace in Cristo Gesù (Isaia 49:6-9).

Pregate per l’opera dell’ICEJ
In gennaio l’ICEJ ha ospitato la sua conferenza an-
nuale ENVISION per pastori e guide cristiane, a Ge-
rusalemme. È stato un magnifico periodo di appro-
fondimento nel cuore di Dio per il popolo ebraico. 
Pregate che tutti gli intervenuti riportino a casa il fuo-
co dello Spirito Santo e il messaggio ricevuto a Geru-
salemme. Pregate che possano spandere con efficacia 
la comprensione amplificata dei patti di Dio in rela-
zione ad Israele nelle loro congregazioni e sfere d’in-
fluenza (1 Tessalonicesi 2:13).

Importanti libri su Israele

Il cuore del 
Sionismo Biblico
di Malcolm Hedding

€ 5,00 

Gli Ebrei popolo 
del futuro
di Ulf Ekman

€ 11,00 

Israele
di Romolo Giovanardi

€ 5,00 

Abbandonato
di Stan Talchin

€ 13,00 

Gioia dalle ceneri
di Kaija Taival 

e Michael Yaron
€ 20,00 
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La maratona

ROMOLO GIOVANARDI

La voce di 

Gerusalemme

JÜRGEN BÜHLER

ANTONIO ROZZINI

In Cristo 

Gesù
COLIN URQHUART

"Nel giorno 

della paura, 

io confido 

in Dio" 
Salmo 56:3
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